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DIFFICOLTÀ PER CREARE OSPEDALI IN LIBERIA ED ARGINARE I RISCHI 

Ebola: polemica in Usa su Duncan 

Vaccino Oms, a Napoli la ricerca 
Intanto sono nate e si sono sviluppate a Napoli, nei laboratori del Ceinge (Centro di Ingegneria 
Genetica), le ricerche della italiana Okairos che ha sviluppato il brevetto per il vaccino contro 
l'ebola. Lo si apprende da Franco Salvatore, fondatore e presidente del Ceinge, che sottolinea 
come "spesso, erroneamente, in Italia si pensa che investire sulla ricerca sia un investimento a 
perdere e invece la ricerca - a, se ben fatta, può essere il vero volano dello sviluppo economico" 
 
 

 

In Africa si internsificano i controlli e le misure di prevenzione per evitare i contagi 

ROMA - 

L'America incrocia le dita e conta i giorni: dopo il suo primo caso di Ebola la data target è il 19 ottobre per capire se il 
virus venuto dall'Africa e' stato messo in scacco matto. E mentre Thomas Duncan, il liberiano in terapia intensiva a 
Dallas si è aggravato, alle porte di New York arriva un altro caso sospetto: un passeggero di un volo di Bruxelles 
atterrato a Newark con i sintomi del virus, è stato rimosso dall'aereo con la figlia da esperti dei Cdc in tute "anti-
contagio". Si e' trattato a quanto pare di un falso allarme in un Paese sull'orlo della crisi di nervi tra accuse incrociate 
all'ospedale texano che aveva inizialmente respinto Duncan mentre all'interno della Casa Bianca, c'e chi teme un 'rischio 
Katrina'. 
 
A lanciare l'insinuazione è stato una delle voci più sguaiate della radio di destra, Rush Limbaugh: "E' stato più 
irresponsabile George W. Bush per l'uragano o Barack Obama con Ebola?". Non aiuta il fatto che Obama oggi sia 
tornato a giocare a golf dopo che, per porre fine alle polemiche su un suo distacco dalle mille crisi che assediano la sua 
presidenza, il presidente aveva telefonato dall'Air Force One al generale David Rodriguez, il capo dell'US Africa 
Command: si è sentito rispondere che la logistica è complessa, solo 230 soldati americani dei 4.000 promessi sono sul 
posto. Ci vorranno mesi per costruire un ospedale a Monrovia dove le strutture mediche sono un colabrodo. 
Non si parla di chiudere i confini agli arrivi dai tre Paesi infetti ma a Dallas la magistratura sta pensando di incriminare 
Duncan per aver mentito sui contatti avuti con malati in patria. Con oltre cento segnalazioni di potenziali casi arrivati al 
Cdc, oggi il caso sospetto di Newark ha fatto avvicinare i timori all'area metropolitana di New York: "Ebola fa paura", ha 
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ammesso Anthony Fauci, massimo esperto Usa di malattie infettive che ha aggiunto: "E' misterioso. Cataclismatico, 
acuto, uccide in fretta e in gran percentuale. Noi però abbiamo un sistema che rende straordinariamente improbabile 
un'epidemia come in Africa". 
Fatto sta che il sistema a Dallas ha fallito. Il Texas Presbyterian ha fatto marcia indietro sulle accuse al software delle 
cartelle cliniche che non avrebbe informato i medici che il malato veniva dalla Liberia: è stato invece un errore umano, i 
medici sapevano, ma hanno sottovalutato il rischio esponendo altre persone al contagio. Per una settimana poi la casa 
dove erano rimasti praticamente agli arresti domiciliari la compagna di Duncan, Louise Troh, la figlia e due nipoti non è 
stata decontaminata: solo ieri la famiglia è stata trasferita in una casa isolata, se tutto va bene fino alla scadenza della 
quarantena. 
Mentre si sta preparandosi a rientrare in patria il cameraman della Nbc Ashoka Mukpo, risultato positivo a Ebola a 
Monrovia: dovrebbe arrivare lunedì per il ricovero in Nebraska. Mukpo era andato in Liberia con una forte passione per 
quel Paese e una singolare storia alle spalle: figlio di una aristocratica britannica scappata a 16 anni con un monaco 
tibetano, da bambino fu identificato come "piccolo Buddha", un lama reincarnato, ruolo che poi scelse di non perseguire.  
Intanto sono nate e si sono sviluppate a Napoli, nei laboratori del Ceinge (Centro di Ingegneria Genetica), le ricerche 
della italiana Okairos che ha sviluppato il brevetto per il vaccino contro l'ebola. Lo si apprende da Franco Salvatore, 
fondatore e presidente del Ceinge, che sottolinea come "spesso, erroneamente, in Italia si pensa che investire sulla 
ricerca sia un investimento a perdere e invece la ricerca - a, se ben fatta, può essere il vero volano dello sviluppo 
economico". 
La Okairos, acquisita lo scorso anno per 250 milioni di euro dalla multinazionale GlaxoSmithKline (Gsk), entro dicembre 
consegnerà circa diecimila dosi di vaccino all'Organizzazione Mondiale per la Sanità (Oms). La Gsk, inoltre, sta trattando 
con l'Oms per la fornitura, nel 2015, di un milione di dosi del vaccino che, al momento, appare come l'unico disponibile. 
Okairos è stata fondata ed è guidata dal biologo molecolare Riccardo Cortese, napoletano, che lasciò lavori sicuri per 
seguire la sua idea: sviluppare vaccini non da frammenti ma dall'intero virus, "inserito" in un adenovirus. Okairos è nata 
nel 2007 da una costola di Merck Sharp & Dohme, una delle aziende farmaceutiche più importanti del mondo, e per 
cinque anni, quando forse il virus dell'Ebola era noto solo a pochi addetti ai lavori, ha sviluppato la ricerca sul vaccino in 
due laboratori all'interno del Ceinge. 
Oggi Okairos ha il suo centro di produzione dei vaccini a Pomezia, dove ha fondato una jont venture con l'Irbm Science 
Park di Pomezia per lo sviluppo e la produzione del vaccino. Nel Ceinge, infatti - spiega Franco Salvatore - sono in fase 
di realizzazione locali dotati di caratteristiche indispensabili per la produzione dl vaccino. Al Ceinge, però, Okairos ma ha 
tuttora la parte più importante delle proprie attività di ricerca, con un gruppo di venti ricercatori, molti dei quali napoletani. 
"Il Ceinge, che quest'anno festeggia i 30 anni dalla sua nascita - spiega Franco Salvatore - è un grande esempio di 
sviluppo economico e strutturale di un centro di ricerca". Nato nel 1984 come piccolo laboratorio universitario nell'ambito 
dell'Università Federico II di Napoli, è oggi un centro di ricerca di eccellenza di fama internazionale con oltre 20 gruppi di 
ricerca, 250 ricercatori e un incubatore di imprese. "La ricetta del successo della nostra ricerca - conclude Salvatore - sta 
nella selezione dei giovani in modo rigoroso e meritocratico e nelle collaborazioni internazionali che non sono fuga di 
cervelli ma proficui scambi di metodologia di studio e di ricerca". 
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